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Rovaniemi	è	la	scelta	migliore	che	avessi	potuto	fare.	Ho	sempre	vissuto	a	Milano	e	volevo	provare	
a	vivere	in	una	città	più	piccola	e	a	più	stretto	contatto	con	la	natura,	inoltre	ero	curiosa	di	visitare	
un	paese	scandinavo.		In	questo	report	cercherò	di	scrivere	tutto	ciò	che	penso	sia	utile	sapere	
mentre	si	stanno	valutando	diverse	opzioni	per	l’	Erasmus,	ma	riporterò	anche	informazioni	più	
dettagliate	per	chi	è	già	stato	selezionato	e	si	sta	preparando	per	la	partenza.		Se	avrete	bisogno	di	
altre	informazioni,	non	esitate	a	contattarmi.		
	
PRIMA	DELLA	PARTENZA	
Rovaniemi	 non	 è	 proprio	 dietro	 l’angolo,	 per	 raggiungerla	 ci	 sono	 diverse	 opzioni.	 Partendo	 da	
Milano	la	più	semplice	è	probabilmente	prendere	un	volo	con	scalo	ad	Helsinki.	Se	volete	provare	
a	risparmiare	un	po’	si	potrebbe	anche	volare	fino	ad	Helsinki	per	poi	prendere	il	treno	(otto	ore)	
fino	a	Rovaniemi.	
	
L’università	della	Lapponia	è	molto	organizzata:	una	volta	che	vi	avrà	accettato,	vi	assegnerà	un	
tutor	che	vi	contatterà	via	mail	in	modo	da	comunicargli	la	data	e	l’ora	del	tuo	arrivo.	Se	affitterete	
un	appartamento	con	la	DAS		(di	cui	parlerò	in	seguito)	sarà	lui	a	consegnarti	le	chiavi	di	casa.		
	
ARRIVO	
Io	sono	arrivata	a	Rovaniemi	il	5	Gennaio,	dall’aeroporto	ho	preso	un	Airport	taxi,	ovvero	una	
navetta	condivisa	che	lascia	tutti	i	passeggieri	alle	loro	destinazioni	e	costa	12	euro	(il	taxi	normale	
costa	sui	24euro).	Al	mio	arrivo	la	mia	tutor	mi	ha	mostrato	l’appartamento	,	spiegato	le	regole	
generali	della	casa	e	portato	a	fare	la	spesa	nel	supermercato	più	vicino.	Nei	giorni	seguenti	ha	
portato	me	ed	altri	a	fare	un	giro	della	città.	È	stata	molto	carina,	ma	non	aspettatevi	che	tutti	i	
tutor	siano	così:	è	capitato	che	alcuni	tutor	si	siano	presentati	una	volta	sola	per	consegnare	le	
chiavi	di	casa	e	poi	non	si	sono	mai	più	fatti	vedere.	Se	siete	fortunati	il	vostro	tutor	potrebbe	
anche	avere	una	macchina	e	proporsi	di	venirvi	a	prendere	in	aeroporto.		
	
	
	



ALLOGGIO	
La	stragrande	maggioranza	degli	studenti	affitta	un	appartamento	tramite	la	DAS,	una	compagnia	
che	affitta	agli	studenti	ad	un	costo	molto	ragionevole.	La	DAS	non	c’entra	niente	con	l’università,	
ma	di	fatto	lavorano	a	stretto	contatto.	Io	consiglio	di	richiedere	un	appartamento	anche	prima	
che	l’università	abbia	accettato	la	vostra	application,	soprattutto	se	partite	il	primo	semestre.	Se	
verrete	accettati,	l’università	lo	comunicherà	alla	DAS	che	vi	manderà	il	contratto	d’affitto.	Nel	
caso	non	richiediate	l’appartamento,	la	DAS	vi	proporrà	comunque	uno	dei	loro	alloggi	(se	ci	sono	
ancora	posti	liberi),	ma,	ripeto,	è	meglio	se	ne	richiedete	uno	voi	il	prima	possibile.		
	
DAS	propone	3	diverse	tipologie	di	alloggio:	il	costo	di	un	appartamento	si	aggirerà	sui	350euro	al	
mese	se	vorrete	vivere	da	soli,	nel	caso	voleste	una	stanza	in	un	appartamento	condiviso	con	un	
altro	coinquilino	il	costo	è	sui	200euro,	altrimenti,	per	spendere	ancora	meno	,	potete	richiedere	
una	stanza	condivisa		che	costa	sui	100	euro	al	mese.		
Il	costo	comprende	anche	wifi,	lavatrice,	gas,	luce,	sauna	e	tutta	una	serie	di	altri	servizi	che	potete	
trovare	sul	loro	sito	internet.	
	
Gli	appartamenti	sono	quasi	del	tutto	vuoti	,	troverete	solo	letto,	armadio,	cucina	,	tavolo	,	sedie	e	
scrivania,	al	resto	dovrete	pensarci	voi.	Di	solito,	gli	studenti	del	semestre	precedente	vendono	i	
loro	oggetti	sul	gruppo	facebook	dei	residenti	DAS	(provate	a	chiedere	al	tutor	se	sa	come	si	
chiama,	sicuramente	i	ragazzi	dell’ESN	di	Rovaniemi	lo	sanno).	Esiste	anche	una	recycling	room		
dove	si	possono	andare	a	prendere	degli	oggetti	lasciati	lì	dagli	studenti	del	semestre	precendete,	
se	riuscite	fateci	un	salto	quando	la	aprono.	Se	avete	bisogno	di	altro	potrete	comprarlo	a	uno	dei	
second-hand	shop	di	Rovaniemi.		
	
Io	ho	vissuto	a	Kuntotie,	un	quartiere	poco	fuori	dal	centro	della	città	dove	vivono	tutti	gli	studenti	
in	exchange.	So	che	l’anno	prossimo	(2019)	la	metà	degli	appartamenti	di	Kuntotie	verranno	
venduti,	quindi	è	anche	possibile	che	vi	venga	assegnato	un	appartamento	più	vicino	al	centro	
della	città	e	all’università,	abiterete	comunque	in	un	palazzo	di	soli	studenti	in	scambio.	Entro	il	
2020	tutti	gli	alloggi	di	Kuntotie	non	ci	saranno	più:	da	una	parte	sarà	più	comodo	spostarsi,	
dall’altra	andrete	meno	spesso	a	fare	escursioni	nel	bosco	e	cercare	l’aurora	di	notte	lontano	dalle	
luci	della	città.		
	
Vivere	con	altri	studenti	è	stata	un’esperienza	bellissima,	spesso	la	sera	si	organizzano	cene,	feste	
e	serate	varie.	Essendo	in	un	posto	così	inusuale,	le	occasioni	in	cui	ci	si	deve	aiutare	a	vicenda	
sono	molte,	e	si	creano	dei	legami	fantastici	con	persone	da	tutto	il	mondo.		
	
CLIMA	
Fa	freddo.	Rovaniemi	si	trova	a	pochissimi	chilometri	dal	circolo	polare	artico,	tra	gennaio	e	
febbraio	le	temperature	raggiungeranno	tranquillamente	i	-25°,	ma	a	volte	è	capitato	di	arrivare	
anche	a	-30°.	Premesso	che	sono	la	persona	più	freddolosa	del	mondo	(o	almeno	lo	ero	prima	di	
partire),	se	ce	l’ho	fatta	io,	ce	la	più	fare	veramente	chiunque.	Sono	state	più	le	volte	in	cui	ho	
sudato	per	essermi	vestita	troppo	che	non	quelle	in	cui	sono	morta	di	freddo.		
	
Consiglio	di	comprare	gli	scarponi	da	neve	direttamente	là,	in	questo	modo	recupererete	sia	
spazio	che	peso	in	valigia.	Portatevi	una	buona	giacca	e	pantaloni	da	sci,	abbigliamento	termico,	
calzamaglie,	moffole	,	maglioni	e	calze	di	lana,	solette	termiche.	Una	volta	imparato	a	vestirvi	a	
strati	sarà	tutto	più	facile.		
	



Preparatevi	al	freddo,	ma	non	fatevi	spaventare	da	esso,	dopotutto	è	ciò	che	vi	regalerà	un	
paesaggio	che	non	vi	scorderete	per	il	resto	della	vostra	vita.	In	inverno	la	città	è	semplicemente	
magica,	non	per	nulla	è	la	città	di	Babbo	Natale.	La	quantità	di	neve	è	semplicemente	
indescrivibile,	a	volte	sembra	di	avere	la	vista	in	bianco	e	nero,	altre	volte	invece	la	neve	riflette	la	
luce	del	tramonto	e	tutto	si	dipinge	di	un	rosa	intenso.	Ogni	giorno	la	luce	è	diversa	e	vi	regalerà		
paesaggi	mozzafiato	sempre	nuovi.	Una	delle	esperienze	più	belle	che	questo	luogo	potrà	regalarvi	
è	l’aurora	boreale:	non	si	può	descrivere,	è	troppo	bella.	Un'altra	questione	è	la	quantità	di	luce:	
quando	sono	arrivata	c’erano	sì	e	no	4	ore	di	luce	al	giorno,	verso	maggio	inizia	non	esserci	più	la	
notte.	Farete	quindi	esperienza	sia	del	tanto	freddo	che	del	tanto	buio	che	della	tanta	luce:	ne	
uscirete	con	un’incredibile	capacità	di	adattamento.	
	
UNIVERSITÀ	
L’università	è	molto,	ma	molto	bella.	La	Finlandia	investe	tantissimi	soldi	nelle	università	e	si	vede.	
È	piccola	rispetto	al	Politecnico,	ma	ha	tantissime	atrezzature	e	laboratori	che	noi	ci	sogniamo.	
Farò	un	breve	elenco:	laboratorio	ceramica;	falegnameria;	macchine	fotografiche	analogiche	e	
digitali;	dark	room	per	sviluppare	le	foto;	scanner;	plotter;	rullini	fotografici;	stampanti	3d;	
stampanti	laser;	macchine	da	cucire;	tavolette	grafiche,	aule	piene	di	Mackintosh,	aule	di	
registrazione,	sale	prove	con	pianoforti,	chitarre,	amplificatori,	tastiere,	batterie	ecc.	;	droni;	
spallacci;	dolly	e	tutto	quello	che	trovate	qui	in	lab	immagine,	ma	in	versione	più	costosa.		
Sicuramente	non	mi	sono	venute	in	mente	un	sacco	di	cose,	l’importante	è	che	sappiate	che	
avrete	modo	di	poter	provare	davvero	qualsiasi	cosa	vi	venga	in	mente	per	i	vostri	progetti	senza	
dover	spendere	un	euro.		
	
Il	sistema	finlandese	è	molto	differente,	sarete	voi	a	impostare	i	vostri	progetti	e	i	feedback	
saranno	sempre	positivi,	i	professori	sono	alla	pari	con	gli	studenti	e	ci	si	chiama	per	nome.	
All’inizio	è	stato	un	po’	frustrante	perché	ero	abituata	ad	avere	brief	e	riscontri	critici	precisi,	ma	
una	volta	entrati	nell’ottica	finlandese	imparerete	ad	essere	più	indipendenti	e	fiduciosi	in	voi	
stessi	e	nel		vostro	lavoro.	
	
All’arrivo	vi	spiegheranno	tante	cose	utili	durante	la	settimana	di	orientamento,	quindi	vi	consiglio	
di	arrivare	a	Rovaniemi	in	tempo	per	pateciparvi.	In	particolare,	vi	spiegheranno	come	funzionano	
i	loro	servizi	online,	i	corsi,	gli	esami	e	vi	iscriverete	alla	student	union	(il	costo	d’iscrizione	è	di	50	
euro,	ma	porterà	tanti	vantaggi	come	il	pranzo	in	università	a	2,60euro,	il	50%	sconto	per	i	treni	e	
altro).	Inoltre	vi	faranno	compilare	i	moduli	per	richiedere	il	vostro	Finnish	ID,		un	codice	fiscale	
che	dovrete	avere	obbligatoriamente	e	che	arriverà	per	posta.		
	
Verrete	assegnati	ad	una	facoltà,	ma	in	generale	potrete	scegliere	di	registrarvi	anche	ai	corsi	delle	
altre,	fate	attenzione	che	il	Politecnico	non	convalida	i	crediti	di	corsi	di	lingua.		Io	avevo	bisogno	
solo	di	18	crediti,	ma	l’università	vi	chiederà	di	farne	almeno	24	perché	non	vogliono	essere	visti	
come	una	meta	turistica	per	gli	studenti	Erasmus.	Tenente	comunque	conto	che	è	tutto	molto	più	
tranquillo	e	facile	rispetto	al	Politecnico:	non	capiterà	mai	che	dovrete	fare	nottata	per	consegnare	
un	progetto	o	cose	simili.	Quasi	tutti	i	corsi	che	farete	sono	corsi	appositi	per	gli	studenti	in	
scambio,	quindi	sarete	in	corso	con	le	stesse	persone	con	cui	abitate	nel	dormitorio	DAS,	il	che	
redte	tutto	ancora	più	facile	e	divertente.		
	
	
	
	



CITTÀ	E	ATTIVITÀ	
Rovaniemi	è	una	città	piuttosto	piccola,	il	modo	più	comodo	per	andare	in	giro	è	la	bicicletta:	
compratene	una	buona,	probabilmente	cadrete	un	po’	di	volte	sulla	neve,	ma	poi	imparerete.	I	
mezzi	di	trasporto	ci	sono,	ma	sono	poco	efficienti	e	costosi	(30euro	per	l’abbonamento	mensile).		
	
Nel	centro	della	città	sono	presenti	due	centri	commerciali,	diversi	pub	e	night	club	in	cui	student	
union	e	ESN	organizzeranno	diverse	serate.	Più	del	50%	degli	abitanti	di	Rovaniemi	sono	studenti,	
inoltre	è	popolata	da	turisti	per	la	maggior	parte	dell’anno,	quindi	per	quanto	piccola	,	è	una	città	
molto	viva.	Potrete	andare	a	trovare	Babbo	Natale	tutti	i	giorni	dell’anno,	andare	a	fare	la	sauna	
per	poi	buttarvi	nel	fiume	ghiacciato,	andare	in	motoslitta	e	visitare	allevamenti	di	husky	e	renne.		
	
Non	mancheranno	affatto	le	occasioni	di	fare	sport:	sci,	sci	di	fondo,	pattinaggio	sul	ghiaccio,	
trekking,	arrampicata,	yoga	sono	solo	alcuni	esempi.	Comprando	la	sportcard	dell’università	
(25euro)	fare	sport	sarà	molto	poco	costoso,	se	non	addirittura	gratis.		
	
Il	calendario	scolastico	non	sarà	molto	fitto,	alcune	settimane	le	avrete	completamente	libere	e	
potrete	approfittarne	per	andare	a	fare	qualche	viaggetto	in	Norvegia,	Svezia,	Russia	ed	Estonia	
insieme	agli	altri	studenti	Erasmus.	
	
La	vita	in	Finlandia	è	costosa,	ma	basta	tenere	d’occhio	il	portafoglio	e	non	fare	spese	inutili,	
inoltre	gli	studenti	hanno	molte	agevolazioni,	quindi	non	dovrebbe	essere	troppo	difficile.	Non	ci	
saranno	molte	occasioni	di	lavoro,	se	vorrete	lavorare	le	opzioni	sono	essenzialmente	due:	
lavorare	in	un’agenzia	di	safari	o	fare	l’elfo	al	villaggio	di	Babbo	Natale.	Le	agenzie	che	portano	i	
turisti	in	giro	sono	sempre	in	cerca	di	persone	che	parlino	l’inglese	più	un’altra	lingua,		ma	sappiate	
che	si	lavora	di	notte	per	portare	i	clienti	a	vedere	l’aurora	boreale.		Gli	elfi	sono	sottopagati	e	
lavorano	al	freddo,	inoltre	devono	parlare		tutto	il	tempo	con	una	vocina	tipo	Tonio	Cartonio,	però	
avere	sul	CV	il	fatto	che	siete	stati	“elfo	di	Babbo	Natale”	non	è	male.		
	
Ripeto,	se	avete	bisogno	di	altre	informazioni,	scrivetemi,	sarò	più	che	felice	di	aiutarvi.	Per	quanto	
ho	cercato	di	rendere	questo	report	esaustivo,	l’esperienza	che	ho	vissuto	non	può	essere	spiegata	
in	qualche	pagina.	Se	avrete	abbastanza	coraggio	per	fare	questa	scelta	inusuale,	il	mio	ultimo	
consiglio	e	di	prepararsi	un	paio	di	risposte	pronte	per	ogni	volta	che	parenti	ed	amici	vi	
chiederanno	“ma	cosa	vai	in	Lapponia	a	fare?”,	poi,	una	volta	che	sarete	là,	saranno	tutti	
invidiosissimi.		Se	siete	persone	curiose,	intraprendenti	e	con	la	mente	aperta,	questa	è	la	meta	
Erasmus	che	fa	per	voi.	A	Barcellona	ci	andate	in	vacanza	con	gli	amici,	l’Erasmus	fatelo	a	
Rovaniemi.	
	
	
	
	
	
Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 da parte del Politecnico di Milano. 
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